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Saldo attivo della bilancia dei pagamenti, ma ristagnano investimenti e occu
pazione - Polemiche al Congresso. conservatore sul rapporto con i sindacati 

Dal mitrò éorriipondente 
LONDRA' — I positivi svilup
pi - :• sul • • fronte economico 
utanno incoraggiando " il. go-, 

: verno laburista nel suo con-
Mittente tentativo di rilancio 
presso ' l'opinione pubblica 
che —. secondo gli > attuali 
calcoli — dovrebbe progres
sivamente condurlo • ad uno 
sbócco -elettorale• anticipato 
nel '78. > ..-^ >- • 
- Il sensibile miglioramento 
di alcuni indici (conti' con 
l'estero, risetve, : prezzi) ha 
anche l'effetto di rendere più 
autorevole •'. e - convincente 
l'appello che il primo mini
stro Callaghan è tornato - a 
rivolgere a. sindacati • e datori 
di lavoro perché, nella pros
sima delicata fase invernale, 
collaborino a vìantenere sot
to il f tetto* del 10% l'espan
sione del monte salari nazio
nale. — v - • : 

La bilancia dei: pagamenti, 
nel settembre, ha . fatto re-
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:glstrare. un attivo di 266 mi
lioni di sterline che porta a 
ben 526 milioni il surplus ac
cumulato nell'ultimo trimestre 
(ossia, una cifra record che 
^cancella la cronica passività 
degli anni scorsi), al quale 
hanno recato un contributo 
decisivo le partite d'esporta
zione del petrolio del Mare 
del Nord e altre voci diverse 
come quella, sempre più im
portante, dei proventi dal tu
rismo. Il tasso di interesse 
bancaria è sceso al 5% men
tre un anno fa. al colmo del
la crisi • finanziaria, aveva 
raggiunto il vertice del 15Yo. 
Il livello dell'inflazione è sta
to contemporaneamente " ri
dotto al 13% (20% fino a sei 
mesi fa) e questo sembra es
sere un ulteriore elemento di 
rassicurazione e » conferma 
della strategia • governativa 
che, facendo perno sulla tre
gua , salariale, i mira a com-

, primere la curva inflazioni
stica al disotto del 10% entro 

, ia primavera prossima. 
• Tutto questo infatti avviene 

sullo sfondo di una situazio
ne produttiva e occupazionale 

[sempre più pesante: perdura 
il ristagno degli investimenti, 

: i disoccupati, ; che superano 
ora' il , milione e 600 mila, 
potrebbero diventare due mi
lioni dopo l'inverno. Questo 
costituisce la grande con
traddizione alla base della li
nea di politica economica la
burista col rischio di tra
sformarsi nel suo ; tallone 
d'Achille davanti alla prova 
del voto. • Le . varianti e ; gli 

• imponderabili costituiscono 
perciò tuttora una • grande 
parte di quella gara elettora
listica in cui sono ormài im
pegnati i due maggiori partiti 
inglési. Ecco perché il qua
dro si presenta più aperto 
che mai e incerto rimane il 
risultato di un, nuovo con
fronto elettorale^ Per i labu
risti,. come si è avuto modo 
di segnalare durante il loro 
recènte congrèsso annuale, il 
primo elemento di = conforto 
deriva dal fatto di • aver ri
stabilito una adeguata misura 
di unità al loro interno come 
premessa ad un rilancio poli
tico . del partito ' che fino, a 
qualche mese fa sembrava 
quasi impossibile. Durante i 
peggiori momenti della crisi 
finanziaria e quando più^ du

ramente mordevano le misut 
re di austerità, il laburismo 
aveva <• drammaticamente • ce
duto terreno agli avversari 
conservatori perdendo, una 
serie di elezioni parlamentari 
suppletive e di consultazioni 
amministrative ' locali. Ma i 
sondaggi demoscopici, fino a 

' ieri negativi, restituiscono o-
' ra una buona chance di * ri
conferma al laburismo. " • : • 
• Il rapporto con le organiz

zazioni dei lavoratori, d'altra 
parte, si segnala nuovamente 
come il più forte elemento di 

'• debolezza del partito d'oppo
sizione. I conservatori hanno 
appena concluso i lavori del 
loro 94. convegno annuale a 
Blackpool. Per tutta la setti
mana l'assemblèa ha cercato 

.di gareggiare con quella fo
sburista in uno sfoggio di uni-' 
tà e di determinazione """•• 
' i l dissidio tra i dirigenti, 

tuttavia, è apparso in tutta la 
sua portata sulla questione 
dei sindacati. La personalità 
più influente, quella con la 
quale si ~-< è identificato ' il 
programma del partito in que
sti anni, è sir Keath Joseph, 
portavoce per gli affari eco
nomici,- sostenitóre •' delia 
scuola monetarista ed esplici
to fautore di una svolta au
toritaria. Con lui prevale la 
prospettiva dello • scontro • e 
questa, » naturalmente, costi
tuisce una passività per le 
speranze conservatrici di ot-

• tenere un consenso elettorale 
' di • massa. • La leadership ha 
cercato perciò una ' linea di 

" compromesso e il responsabi
le per la politica del lavoro, 
James Prìor, ha teso a conva
lidare • verso ' t : sindacati — 
senza molto successo — un 
atteggiamento più conciliante. 
Per. quanto grande •• sia. lo 
sforzo di presentarsi con un 
volto moderato e ragionevole, 
è chiaro però che i conserva
tori soffrono tutt'oggi del ri
cordo dell'aspra battaglia che 
nel '73-74 oppose Heath ai 
minatori in sciopero " 
•Il leader conservatore si
gnora - Thatcher - ha cercato 

•.' perciò di cancellare le me
morie della ' precedente dé
bàcle *TJi;>a quando ha. e-
scluso il ricorso alle elezioni 
(come fece Héath in risposta 
ai minatori con .effetti tanto 
controproducenti), se dovesse 
ripresentarsi una situazione 

di rottura irà governo e sin
dacati. In quel caso — ha 
detto - la Thatcher . nel ' suo 
discorso a chiusura del con^ 
vegno di Blackpool — ,noi 
intendiamo impugnare • invece 
l'arma del referendum chie
dendo all'opinione > pubblica 
di sostenere l'atteggiamento 
del suo governo. Con questa 
insidiosa proposta che tende 
a isolare questioni'particolari 
e singole organizzazioni sin-

. dacali davanti al responso 
schiacciante del referendum, 

• la Thatcher ha così delineato 
su una base aggressiva l'in-

i tenzione di rilancio • del suo 
i partito, mentre nel campo e-
• conomlco si è limitata •• a 

promettere sgravi fiscali per 
• i ceti più abbienti (con l'au-
ì mento delle imposte indiret-
"( te) e o sottoscrivere la for-
. mula restrittiva ' del Fondo 
. monetario internazionale: 
disciplina finanziaria, blocco 

,- delle paghe, controllo del 
'. credito, riduzione del settore 
. pubblico, • taglio dei . bilanci 
i SOCiaU. : . . ; ; . [ ,/, , ;>;•;•,.; •;;• • 

. Antonio Bronda 

I colloqui 
a Roma traPCI 

e i Comunisti 
: . £ * . •ti *"*••' 

p Dal 12 a l ' 1 5 ottobre 1977 
su invito del PCI. ha soggior
nato In Italia una delegazione 
del Partito della sinistra co
munista di Svezia composta 
dai compagni Lars Werner, 
presidente del partito, e Bo 
Hammar, membro dell'Ufficio 
politico. , : .,.- • \...- •' .\(" | 
• Durante il soggiorno la de
legazione dei comunisti sve
desi ha avuto una serie di 
colloqui con una delegazione 
del PCI composta dai compa
gni Gerardo - Chiaromonte, 
membro della Direzione e del
la segreteria. Giovanni Ber
linguer e Antonio Rubbi, del 
CC. Laura Diaz della Sezione 
esteri. * • '•• »•' ' -:. • ':.: ••;::•"••< '• 

La ^ delegazione • svedese 
ha • avuto ' altresì .* un col
loquio i;; con • i •• compagni 
Pajetta, Segre e Rubbi 
su alcuni aspetti della situa
zione internazionale e del mo
vimento operaio ed ha avuto 

• un incontro alla redazione del
l'Unita. .••.'.".-••- < «V . 

Il compagno Lars Werner 
.ha avuto un lungo e cordiale 
colloquio con il compagno En
rico Berlinguer, segretario gè-

Funerali solenni all'Avana 
; di Beatrice Allende 1 

L'AVANA — Migliaia di per
sone fra cubani ed esuli cile
ni hanno preso parte ai fune
rali di Beatrice Allende, fi
glia di Salvador Allende. svol
tisi in forma solenne nella ca
pitale cubana. " 

La salma di Beatrice, è sta
ta tumulata in un mausoleo 
riservato • ai • dirigentiT cuba
ni e alle personalità di rilie
vo della rivoluzione. Sulla 

tomba sono state deposte cen
tinaia • di - corone, una delle 
quali inviata da Fidel Castro. 

Beatrice Allende, secondo 
quanto riportato dal quotidia
no cubano, Grammo ha la
sciato un messaggio ih cui 
spiegava di ? essere prostrata 
dal dolore per gli avveni
menti in Cile, dal giorno del 
sanguinoso rovesciamento del 
governo di Unidad Popular. 

Unanime l'ONU ! per gli aiuti 
alla ricostruzione del Vietnam 

NEW YORK — L'ONU si è 
pronunciato all'unanimità per 
la prestazione del massimo 
aiuto alla Repubblica Sociali
sta Vietnamita nella ricostru
zione dei paese. 
- L'assemblea generale del-

TONU ha sottolineato infat
ti la necessità di aluti al po
polo vietnamita per rimargi
nare le ferite della guerra. 
ed ha dato incarico al segre

tario generale di « continuare 
a stimolare l'ulteriore mobi
litazione delle risorse e degli 
sforzi ' della comunità inter
nazionale per prestare aiuto 
al popolo vietnamita nella ri
costruzione del suo., paese ». 

Nella • risoluzione è pure 
contenuto un. appello rivolto ai 
popoli ed ai governi di tutti 
gli Stati membri dell'ONU ed 
agli istituti intemazionali. 

f i * 
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nerale del PCI. •••-«* .'".• • 
?-• Ne l corso dei colloqui le 
due delegazioni hanno proce
duto ad un ampio scambio di 
informazioni sulla situazione 
nei rispettivi paesi caratte
rizzata da quegli aspetti di 
crisi economica, sociale e mo
rale che investe, sia pure in 
forme e intensità diverse, le 
società capitalistiche. In que
ste condizioni si impone all'in
s i eme delle forze politiche e 
delle organizzazioni del movi
mento operaio il compito di 
operare per difendere le con
quiste sociali, democratiche e 
civili della c lasse operaia e 

1 delle masse lavoratrici e po
polari e contemporaneamente 
operare per avviare un pro
cesso di profondo rinnovamen
to delle società nazionali e di 
trasformazioni in direzione del 

-social ismo. -•- • - ---'v 
1 • Una alternativa positiva al
la crisi in atto nelle socie
tà capitalistiche richiede che 
siano introdotte misure incisi
ve di riforma nelle strutture 
produttive, statuali e sociali 
accanto ad un elevamento 
delle forme di partecipazione: 
richiede che si • sviluppi la 
democrazia e che si avanzi 
verso il socialismo. Un socia
lismo che ponga a suo fonda
mento • il riconoscimento. < la 
garanzia e lo sviluppo di tut
te le libertà individuali e col
lettive e il rispetto e l'eser
cizio pieno delia pluralità di 
espressioni politiche, sindaca
li, ideali, religiose e culturali. 
• i due partiti ritengono che 
la condizione • per - portare ; 
avanti con successo questa 
linea, nei rispettivi paesi e 

- più in generale nei paesi di 
capitalismo avanzato, stia nel
la capacità di costruire, con 
un'autonoma elaborazione cor
rispondente alla '= peculiarità \ 
.della situazione nazionale, ma 
anche nella comprensione dei 
tratti comuni che caratteriz
zano la condizione - europeo-
occidentale. una politica di 

- ampie alleanze politiche e so- . 
cial i ; di realizzare una poli- : 

tica di intesa e di « collabo- • 
razione con le forze sociali
ste, ..; socialdemocratiche, di 
ispirazione cristiana e catto
lica. I due partiti considera- >. 
no di grande importanza svi
luppare con queste forze, co
si come con tutte le forze di 
orientamento democratico, i 
rapporti positivi e forme di 
collaborazione, tanto a livel
lo nazionale quanto a livello 
europeo occidentale. -

; - Le delegazioni del ' Partito 
della sinistra comunista di 
Svezia e del PCI hanno pro
ceduto ad un ampio scambio 
di opinioni sulla situazione in
temazionale e rilevato che ac
canto a recenti positivi svi
luppi per importanti accor
di internazionali - rimangono 
pericolosamente aperte, in va
rie parti del mondo, situazio
ni di conflitto e di tensioni. ' 

Da qui l'esigenza, che i due 
partiti fanno • propria come 
compito di primaria impor
tanza, di operare per conso
lidare il processo ' della di
stensione internazionale entro 
cui sia possibile superare, at
traverso il negoziato, i con
flitti in atto, realizzare misu
re effettive di disarmo in di
rezione del superamento e del
lo scioglimento dei blocchi mi
litari; e per fare avanzare 
nuovi - rapporti tra gli Stati 
e i popoli, capaci di favorire 
lo sviluppo di nuove forme di 
cooperatone e di scambio in 
ogni campo. Le due delega
zioni ribadiscono, a questo fi
ne, la necessità della realizza
zione integrale dell'Atto fina
le di Helsinki ed il suo auspi
cato sviluppo nella Conferen
za in corso a Belgrado; cosi 
come lo stabilirsi di un fe
condo rapporto tra paesi in
dustrializzati e paesi in via 
di sviluppo, presupposto per 
la costruzione di un nuovo 
sistema economico mondiale. 

I due partiti sottolineano la 
importanza delle relazioni bi
laterali. e si pronunciano per 
uno sviluppo ulteriore dei rap
porti tra l'Italia e la Sve
zia, nel reciproco vantaggio 
dei due Stati e dei due po
poli. 

Nel riaffermare il loro im
pegno di attiva solidarietà in
ternazionalistica affianco di 
tutti i popoli che si battono 
per l'affermazione dei loro di
ritti di libertà, di indipenden
za e- di progresso sociale e 
democratico, j due partiti sot-
toKaeano la loro volontà - di 
intensificare ed • estendere i 
loro rapporti con tutti ì par
titi e le forze interessate, in 
Europa e nel mondo, a bat
tersi per la distensione e la 
pace, per un nuovo assetto 
delle relazioni internazionali 
che garantisca l'autonomia e 
l'indipendenaa di ogni paese e 
il diritto di ogni popolo di sce
gliere liberamente la strada 
del proprio sviluppo. 
" I comunisti svedesi e italia

ni hanno rilevato anche in 
questa circostanza la positivi
tà dei rapporti di anùcizra 
e di collaborazione che si so
no da tempo stabiliti tra i due 
partiti ed hanno manifestato 
la volontà di svilupparli ulte
riormente. • I compagni sve
desi hanno rivolto l'invito, che 
è stato accettato, ad inviare 
rei prossimi tempi una dele
gazione del PCI in Svezia. 
ospite dei loro partito. 

DALILA PRIMA ^PAGINA 
Bonn '&-. 

na un ricorso alla Corte costi
tuzionale perché imponga al 
governo di accettare le richie
ste dei rapitori e dirottatori. 
' Il ricorso ricorda che la 
Costituzione della RDT sanci
sce il e diritto alla vita e al
l'incolumità fisica di ogni cit
tadino » e che quindi il go
verno è tenuto per legge a' 
cedere al ricatto. La Corte 
ha deciso di esaminare il ri
corso con procedura d'ur
genza. V • . • 
' La vicenda qui ai tinge di 
giallo in modo sconcertante. 
Nella tarda mattinata di ieri, 
infatti, si è appreso1 che il 
governo federale aveva deciso 
di pagare il riscatto di 15 
milioni di dollari (ma non 
ancora di liberare i detenu
ti) richiesto dai terroristi: il 
versamento avrebbe dovuto 
avvenire alle 12 in un alber
go dì Francoforte, e proprio 
Hans Eberhard avrebbe do
vuto e s s e r e • il latore : della 
somma. Tuttavia, l'operazione 
è stata success ivamente an
nullata perchè lo s tesso Hans 
Eberhard (a quanto pare) 
aveva preventivamente divul
gato il luogo e l'ora dell'in
contro. • •"•' i > '•— v ' 
3 Tutto c iò dà un'idea : del 
c l ima di estrema tensione e 
di incertezza in cui si è svol
ta - ieri mattina • la • riunione 
dello < stato « maggiore " della 
cr i s i» , alla quale hanno par
tecipato il governo, i rappre
sentanti di tutti i partiti go
vernativi e di opposizione e 
i dirigenti delle regioni (laen-
der) in cui si trovano i dete
nuti di cui si chiede il rilascio. 
La : riunione "si =<è protrat
ta per oltre tre ore ed è sta
ta pòi rinviata al pomeriggio. 
senza che fosse fornita alcuna 
indicazione ' " sulle decisioni 
eventualmente prese. Nel pri
mo pomeriggio, comunque il 

-governo ha fatto sapere, tra
mite il portavoce Boelling. di 
avere inviato un «messaggio 
importantissimo » allo studio 
legale dell'avvocato Payot, a 
Ginevra, che funge da me
diatore fra le autorità di Bonn 
e i rapitori di Schleyer. i qua
li però hanno escluso di vo
ler prendere in considerazio
ne alcun messaggio del go
verno. • 

Evidentemente, tuttavia — 
nonostante le smentite ufficia
li — il governo federale si 
prepara a fronteggiare la si
tuazione non solo con i me
todi della trattativa e della 
mediazione. 

<• Nella mattinata di ieri infat-
; ti si è appreso — ed era anco
ra una volta una e fuga di 

- notizie » — che un aereo te
desco-occidentale con a bor
do un reparto di commandos 
antiterrorismo era giunto al
l'aeroporto di Ankara (forse 
pensando ad un possibile sca
lo in quella città dell'aereo 
dirottato)j alle 14 è stato an
nunciato da fonti turche che 
l'aereo era decollato per e de
stinazione ignota »; • successi
vamente si è detto che era 
tornato indietro. Si apprende 
infine che Somalia, Vietnam e 
Yemen del Sud hanno tutti ri
fiutato di accogliere sul loro 
territorio gli 11 terroristi, la 
cui liberazione viene pretesa 
dai rapitori di Schleyer e dai 
pirati dell'aria. • 

Per quanto riguarda le con
dizioni dei passeggeri rinchiu
si nell'aereo — fermo sotto 
il sole sulla pista di Dubai — 
esse. • sia pure in un clima 
di ansia e di tensione estre
me. sono nel complesso sod
disfacenti. Le autorità di Du
bai. hanno fatto di tutto per 
sdrammatizzare l'atmosfera e 
per mitigare i disagi dei pas
seggeri. Ieri mattina sono sta-, 
ti inviati a bordo medicinali, 
viveri, giocattoli per i bambi
ni e addirittura una grande 
torta con 28 candeline per fé-, 
steggiare il compleanno di una 
hostess. Un generatore di cor
rente • è - stato innestato ' al 
Boeing 7S7 della Lufthansa al
l'aeroporto di Dubai. Il gene
ratore permetterà nell'aereo fl 
normale funzionamento -< dei-
rimpianto di condizionamento 
dell'aria, fermo da circa un' 
ora. La temperatura a Dubai 
è di circa 50 gradi. 
. Secondo alcuni testimoni 
oculari i dirottatori avrebbe
ro sparato colpi d'arma da 
fuoco su due vetture dell'eser
cito di Dubai che si erano av
vicinate all'aereo. Nel corso 
dell'incidente, che sarebbe av
venuto poco dopo le 22 (ora 
locale corrispondente alle 19.;. 
ora italiana) sarebbero stati • 
intesi tre colpi d'arma da fuo
co. L'aereo e tutta la zona ae
roportuale sono circondati da 
commandos del Dubai e da 
mezzi corazzati. •-'•'•'' 

Consultazioni sono state ef
fettuate con le autorità della 
Federazione degli ~ Emirati 
arabi dal sottosegretario Hans 
Juergen Wischnewsky. 

Sinodo 
in una posizione di ' comple
mentarietà e di interazione 
con le altre culture tra cui 
quella di matrice marxista, 
mons. Del Monte ha cosi ri
sposto: « Dialogare significa 
affrontare con serenità e con 
realismo il confronto con le 
altre culture sapendo coglie
re ciò che di valido e di vero 
c'è in esse. Se ci sono germi 
onesti, portati da persone one
ste per realizzazioni oneste. 
questo va bene non solo per 
la Chiesa ma per il mondo». 
Rifacendosi alla distinzione 
tra ideologie e culture, tra 
ideologie e movimenti storici, 
mons. Del Monte ha detto che 
€ solo essendo pienamente se 
stessi si può dialogare nel 
senso di' non venir meno alla 
propria specificità ». Ed ha 
concluso: e Germi di verità, 

briciole di verità sono pre
senti in tutte le culture. Di 
qui l'importanza del dialogo 
condotto con "• reciproco * ri
spetto ». • - • -.. 

Ma quando una cultura è 
strettamente legata ad una 
ideologia — ha incalzato un 
altro giornalista — i creden
ti come devono comportarsi? 
« Questo è il punto critico su 

. cui diamo appuntamento ai 
cristiani ed agli altri »' — ha. 
risposto mons. Del Monte co
si precisando: « I cristiani 
debbono saper distinguere 
quanto vi è di - ideologia tota
lizzante e quanto di indotto 
dalle ideologie ; totalizzanti e 
dall'andamento della storia. 
Ciò va fatto in modo creati
vo, •.• aperto, - non dispettoso. 
non ' sprezzante. 11 cristiano 
deve imparare a discernere il 
loglio dal grano come dice il 
Vangelo, non per distruggere 
il loglio, ma almeno per cu
stodire diligentemente - il 
grano ».';'• - . ' ̂  • * ' ' 

•Infine, mons. Del Monte ha 
affermato che l'attenzione 
dei padri sinodali viene rivol
ta. sempre in questa ottica 
di ' dialogo con gli altri, ai 
problemi riguardanti i diritti 
dell'uomo calpestati, violati o 
limitati in tanti paesi a re
gimi totalitari. Nel quadro del
l'azione in favore dei diritti 
dell'uomo la Chiesa rivendica 
anche il « suo diritto alla ca
techesi. Non possiamo parla
re pienamente di •• libertà — 
ha aggiunto — se una di esse, 
quella religiosa, è minaccia
ta ». Mons. Del Monte si è 
congedato dai giornalisti fa
cendo rimarcare che l'attua
le Sinodo sta esaminando «con 
grande . senso di. realismo e 
con serenità » i problemi del 
mondo - contemporaneo fra i 
quali emerge, appunto, quel
lo del rapporto tra la Chiesa 
e le diverse culture. • 

Per quanto riguarda la let
tera di Berlinguer al vescovo 
Bettazzi, si sono registrati ie
ri molti altri commenti come 

? ulteriore conferma della por
cata dell'iniziativa del segre
tario del PCI. Il Popolo, in-

; tervenendo • per la seconda 
[ volta, dà ' atto ' al segretario 
generale del PCI delle novi
tà contenute nella sua lette
ra, pur osservando che in es
sa non sono definiti « i ca
ratteri della società sociali
sta verso la quale il PCI in
tende condurre il paese ». 
Ora, a parte che una società 
socialista non può essere de
finita a " tavolino, soprattutto 
quando la via che si vuole per
correre è inesplorata, va so
prattutto fatto notare al quo
tidiano de che i modi, le for
me, , la linea di marcia con 
cui si vuole percorrere que
sta strada sono chiaramente 
e largamente indicati, con ric
chezza di dati e di approfon
dimenti, nei discorsi, nei rap
porti . tenuti dal compagno 
Berlinguer al CC del nostro 

• partito, » nei * discorsi da lui 
'pronunciati in importanti se
di internazionali e nei docu
menti sottoscritti negli ultimi 
tempi dal nostro partito con 
il PCF e con il PCE. -, 

.Quanto al problema della 
,: posizione • del PCI nei con
fronti delle istituzioni religio
se dedite ad opere assisten
ziali ed educative su cui il Po
polo ritorna (analoghe preoc
cupazioni vengono - espresse 
anche da La Discussione che 
pure commenta la lettera di 
Berlinguer) ci sembra che il 
concetto di pluralismo sia 
stato bene illustrato dal com
pagno Berlinguer là dove si 
sofferma sui compiti, sugli 
ampi ' collegamenti popolari 
che il nostro Stato deve avere 
rispetto à quello liberal bor
ghese nell'assicurare « fonda
mentali servizi civili e sociali 
per il bene della comunità na
zionale ». Su questo terreno 
democratico inteso nel senso 
più ampio si aprono spazi al
la • partecipazione ' di tutti. 
Mentre diverrebbe altra cosa 
il nostro Stato se alimentas
simo i separatismi (scuola 
marxista. - scuola cattolica. 
scuola liberale, scuola prote
stante, scuola ebraica e così 
via) come hanno affermato 
Natta e Lombardo Radice, ri
spettivamente su Lo Repub
blica e su la Gazzetta del 
Popolo. 

D'altra parte, lo stesso Ar-
digò su La Repubblico di ie
ri diceva che < i cattolici deb
bono superare fl pluralismo 
chiuso delle loro istituzioni > 
commentando con accenti po
sitivi la lettera di Berlinguer 
a Bettazzi. Dal canto suo Ba-
gei Bozzo sul Corriere detta 
Sera riconosca; TMmpiiTTaina 
del documento al punto che 
esso e investe — scrive — la 
stessa conferenza episcopale 
italiana». Va registrato, in
fine, un nuaiu editoriale dal 
direttore di Avverare che. at
tenuando il tono integraliste 
dal precedente intervento, am
mette. citandod. che fl dialo
gare vuol dire anche ricono
scere le ragioni dell'altro. Se 
si accetta fino in fondo que
sto criterio metodologico (de 
che Avvenire ancora non fa) 
anche gli altri problemi che 
fl giornale cattolico souera 
possono essere affrontati ed 
avviati a soluzione. 

Montedìson 
di impianti progettati e afta 
manutenzione. 

I sindacati hanno subito 
chiamato in causa il 
no, mentre resta confi 
la sciopero del 21 m tutte le 

ri atmrtei). va 
i i dana fate dal I f B 

accordo con misure di mobi

lità s ia nel ' gruppo c h e ' i n 
altri settori. Success ivamen
te la Montefibre chiese < di 
modificare l'accordo in sen
s o ulteriormente restrittivo e 
si giunse ad un'altra intesa 
agl i inizi del 1976. Nell'anno 
in corso, di fronte all 'aggra
vars i della situazione nel set
tore delle fibre sintetiche, al
le perdite del gruppo, la so
cietà » chiede -•» al ^ governo 
l'aumento del capitale socia
le da 24 miliardi a 241. A lu
glio nuove trattative con i 
sindacati poi una quindicina 
di giorni f a l'ultimatum con 
una prima minaccia dì 6.000 
l i cenz iament i . ' •••''• ..v"* v 

Le responsabilità del g o - . 
verno, come dicevamo sono 
pesanti ed > hanno dato spa- • 
zio alle manovre della Mon-
tedison. In primo luogo ci so
no stati ritardi nell'avvio dei 
meccanismi della legge di ri
conversione. . Ancora non ci 
sono le commissioni regiona
li sulla mobilità che dovreb
bero .verificare i fabbisogni 
di manodopera delle aziende. 
Ciò va fatto al più presto. 
> * « 7 sindacati — dice Sergio 
Garavini — mentre denun
ciano la gravità generale del 
gesto della Montedìson richia
mano la • responsabilità del 

'• governo ••>• stesso e sviluppe
ranno, contro la tnifiaccin dei 

'" licenziamenti la più ampia 
inùiafiva sindacale e politi
ca. Decisioni opportune ver
ranno prese dalla segreteria 
della Federazione CGILCISL-

• U1L che si riunisce martedì 
prossimo accordandosi • con 
l ' insieme delle categorie ». ; 

Sinistra 
Uva a questi1 interrogativi, 
sarebbe soprattutto : fallito 
lo sforzo di costruire una 
forma di organizzazione del
la società che combatta la 
perenne tendenza alla invo
luzione autoritaria del tardo 
capitalismo, sviluppando la 
sostanza delle libertà demo
cratiche conquistate e man
tenute con la lotta di mas
sa. -"••«- v, .'-;>• ":• ' <• '••,-;.••'.•• 

' Anche qui, ì tuttavia, ' c'è 
da intendersi sulle cose rea
li. Nell'atteggiamento di mol
ti tra gli intellettuali neo
liberali ha un peso non in
differente la vecchia teoria 
che giudica non conciliabi
li libertà e democrazia. Se 
si andassero a rileggere le 
celebri pagine di Benedetto 
Croce contro le « alcinesche 
seduzioni >« della dea ' giu-

: stizia, ci • si " accorgerebbe 
che dopo di lui, tutto som
mato, non si è detto molto 
di più e di diverso. Ma il 
vero nodo • della nostra e-
poca è tentare quella con
ciliazione, senza la quale 
non vive né l'uno né l'al
tro termine del binomio con
testato. '•• Per questo, la no
stra epoca è al di là dell'e
poca classica del liberali
smo. Per questo, la chiamia
mo epoca di transizione. *_•' 
' Per questo, guardiamo al
le società socialiste — pur 
fra i drammatici errori che 
ne hanno segnato la storia 
— come ad un immane ten
tativo di rispondere ai pro
blemi di • un'epoca che ha 
visto masse sterminate en
trare sul terreno della vita 
civile e politica e richiede
re con questo stesso atto u-
na ' diversa ' organizzazione 
dello Stato. E' giusto rifiu
tare questi modelli. Ma an
che chi voglia enfatizzare gli 
errori e i fallimenti che si 
sono sedimentati nel corso 
di un ' simile sforzo, deve 
pur comprendere che l'Idea 
medesima di libertà va fat
ta vivere a un * livello più 
profondo e radicale di quan
to non consentisse la vec
chia organizzazione della so
cietà rigidamente divisa in 
classi; va materiata di co
se più sostanziali. La linea 
di sviluppo non può con
sistere solo nel cristallizza
re il dissenso in forme per
manenti, ma nel far par
tecipare alla costruzione 
dello Stato tutti i soggetti 
sociali, i portatori di idee. 
di esigenze, di bisogni, che 
si costituiscono all'interno 
della grande crisi organica 
che vive il mondo moderno. 
Prima lo Stato poteva esse
re di pochi. Oggi, deve esse
re del maggior numero pos
sibile di uomini. Diventa co
si evidente che non vi può 
essere opposizione dì prin
cipio fra pluralismo e mas
se (come scrive MatteucH) 
so non si voglia ritradurre 
imanediatamente, in termi-
ai moderni, fl vecchio con
trasto tra libertà e demo
crazia. 

Il fatto è che non si rie
sce a mantenere la società a 
livello della ragione, se non 
ai moltiplicano, per masse 
sterminate, le motivazioni 
necessarie per legittimare 
tra rapporto attivo fra lo 
Stato e le masse. 
-~ E le motivazioni non pos
sono cne essere nella rido-
liane della estraneità del 
patere, del suo ergersi co
la» potenza lontana eppure» 
capace di organizzare e do-
awmare la vita degli uomi
n i Naa si tratta solo di 
legittimare il dissenso di 
fronte a questo tipo di po
tere (non torneremo certo 
iadietre, su questo, rispetto 
atta democrazia liberale!), 

di cominciare a viri
la sua - sostanziale e-

alle radici dei bi
ssami collettivi. Se ai « nuo
vi aUtaofi > e ai vecchi libe
rali questo può apparire 
« conformismo di massa », 
d e non toglie che esso sia 
l'idea generale par la qua-
lo combattano e si 
organizsando, • • noi 
tempo, milioni di 
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